
Bene ha fatto il presidente
della Cantina Sociale La Guar-
diense Domenico Pigna ad in-
vitare uno dei più stimati eno-
logi italiani a visitare questa
grande azienda vitivinicola per
avere lumi sul che fare per ele-
vare qualitativamente i prodot-
ti sanniti e farli conoscere a li-

vello internazionale. Ecco cosa
ci ha detto nel corso della no-
stra intervista il noto enologo.

In Valle Telesina, istituzio-
ni e mondo associativo prova-
no a valorizzare il territorio
ed assicurare reddito alle
aziende puntando concreta-

mente sull’a-
gricoltura di
precisione. È
la strada giu-
sta?

L'agricoltura, come l’enolo-
gia, è una scienza. E come tut-
te le scienze, se non si hanno le
necessarie conoscenze si pos-

sono fare gravi danni. Special-
mente laddove ci sono tante va-

Puntare sui nostri vini,
ora più che mai

A COLLOQUIO CON L’ENOLOGO RICCARDO COTARELLA
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Il vecchio leone, Clemente
Mastella, ha deciso di lanciarsi
nella mischia, perché si sente
come “un medico che può ri-
portare su la città caduta in de-
pressione”. Il politico di Cep-
paloni si presenterà con due li-
ste civiche, con l’Udc e con
Forza Italia, sotterrando le aspre
polemiche con i demitiani e con
la deputata Nunzia De Giro-
lamo. 

Miracoli della politica che
non finisce mai di stupire. Come
dimostrano i frequenti cambi di
casacca e la frantumazione del-
le alleanze tra-
dizionali. Così
tutto diventa
nuovo sotto il
sole.

B o c c i a t o
alle ultime e-
lezioni euro-
pee, quando si
presentò nella
lista di Forza
Italia, l’ex ra-
gazzo forma-
tosi sulle or-
me di Ciriaco
De Mita, che entrò in parla-
mento 40 anni fa, vuole gioca-
re la partita della rivincita.

L’insuccesso nella
corsa per Strasbur-
go rovinò i rappor-
ti con lo stesso
Berlusconi. 
Una delusione co-
cente. “Mi hanno
trattato - sbottò Ma-
stella - come un os-
pite indesiderato”.
A Benevento città,

raccolse circa tremila preferen-
ze, pur essendo l’unico candi-
dato locale, ripropose la Regio-

ne del Sannio, con capoluogo
Campobasso, ma l’Europa ri-
mase lontana. Il nero quadro si
completò l’anno successivo con
la mancata rielezione della con-
sorte, Alessandra
Lonardo, al consi-
glio regionale.

La discesa in
campo di Mastella
ha scosso il panora-
ma politico cittadi-
no. La sua candida-
tura, avvenuta con la
benedizione di Sil-

vio Berlusconi, ha sollevato
molte riserve e perplessità so-
prattutto nel campo del centro-
destra. Due volte ministro e due
volte sottosegretario, parlamen-

tare naziona-
le dal 1976 al
2008, poi eu-
rodeputato,
nonché sin-
daco di Cep-
paloni, il re-
divivo Mas-
tella sogna di
chiudere la
carriera al co-
mune di Be-
nevento, ora
che è pensio-

nato e senza incarichi. 
“L’ex leader dell’Udeur - ri-

leva Roberto Capezzone di Area
Popolare - è il simbolo di un po-
tere ormai tramontato, che nel-
la nostra città non mi sembra
abbia lasciato il segno dello svi-
luppo e della crescita civile “. 

Non meno tenero verso il big
ceppalonese è stato Pasquale
Viespoli di Azione Nazionale.
“La sua decisione è verticistica
- osserva l’ex senatore finiano-

IL PRESIDENTE MARCELLO PACIFICO A BENEVENTO

Si è tenuto recentemente a
Benevento uno dei tanti seminari
che il presidente nazionale Anief,
Marcello Pacifico, sta realizzan-
do sull'intero territorio naziona-
le. 

L'iniziativa formativa rivolta
al personale della scuola, è fi-
nalizzata a  far luce sulla rifor-
ma e sulle imminenti procedure
della mobilità. 

Visti i cambiamenti sostanziali
dovuti al contenuto normativo e
all'ipotesi di contratto siglato, c'è
grande disorientamento. E tale
situazione è aggravata dall'im-
minenza di questo concorso im-
proprio che tante polemiche sta
suscitando per i numerosi tratti
di anticostituzionalità . 
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di MARIO PEDICINI

E’ ORA DI PROGETTARE
IL FUTURO

Il famoso cittadino medio
vorrebbe dare fiducia ai gio-
vani, ma poi si chiede: quan-
to tempo ci metteranno per
imparare e che cosa impare-
ranno? Più o meno la stessa
cosa si chiedono i cittadini che
tra meno di due mesi do-
vranno scegliere sindaco e
amministratori.

Le perplessità aumentano
se si pensa ai tanti che, inve-
ce, proprio della inesperienza
(intesa come illibatezza poli-
tica) hanno fatto accurato esa-
me nelle precedenti ammini-
strazioni. E' dal 1993, infatti,
che abbiamo accolto nel lessi-
co quotidiano la parola ma-
gica ("discontinuità") con la
quale si sono immaginate le
rivoluzioni risoltesi, poi, in co-
nati velleitari; con l'aggra-
vante di una gestione econo-
mico-finanziaria sostanzial-
mente fuori controllo.

Non è solamente per aiuta-
re i giovani, tuttavia, che oc-
corre fare un discorso serio
(se non proprio preoccupato)
su ciò che veramente toccherà
agli eletti di immaginare-pro-

Continua in ultima

PARERI CONTRASTANTI SULL’OPPORTUNITA’ DI UNA SUA DISCESA IN CAMPO

La candidatura di Mastella scuote
il panorama politico cittadino

L’Anief boccia la “Buona Scuola”

ANTONIO ESPOSITO
Continua in ultima

Intanto spuntano le candidature di Raffaele Tibaldi e Vittoria Principe mentre Gianfranco Ucci, Raffaele Del Vecchio
e Marianna Farese del M5S sono già in campagna elettorale

E’ questa la strada giusta per creare reddito, sviluppo e turismo di qualità

Tra i molti reperti archeolo-
gici presenti in città, sicura-
mente le sfingi e le altre nume-
rose sculture del Tempio di Iside
d'epoca romana sono il patri-
monio più prezioso. 

Tant'è che la città di Torino
ci ha chiesto di poterle avere fi-
no al prossimo settembre, e be-
ne abbiamo fatto a concederle. 

Il fatto, però, che ci preme qui
sottolineare è un altro: Elio
Galasso, già Direttore del

Museo del Sannio, nel suo do-
dicesimo articolo della rubrica
“Oltre le mura”, pubblicato a
pag. 3, a proposito di reperti
isiaci ci dice: “Fatti per ri-
splendere al sole, sono stati col-
locati a Benevento nei sotterra-
nei del palazzo della Prefettura,
dove ombre nere ne azzerano i
dettagli e l’illuminazione artifi-
ciale ne umilia i colori”.

Riportiamo alla luce i
reperti del tempio di Iside

Gli argomenti trattati hanno coinvolto tutto il mondo
della scuola. Si è parlato di modalità e dell’imminente

concorso già molto contestato

UNA PROPOSTA DI ELIO GALASSO

GIOVANNI FUCCIO
Continua in ultima

EMILIA TARTAGLIA POLCINI
Continua in ultima

La redazione di Realtà Sannita 
augura

Buona Pasqua

L’ITALIA IN LUTTO
Mentre il giornale va in stampa, ap-

prendiamo le tristi notizie degli atten-
tati di Bruxelles e della morte in Spagna
di sette studentesse italiane dell’Eras-
mus. Anche il nostro cuore, come quel-
lo di tutti gli italiani spezzato dal dolo-
re, grida solidarietà ed auspica le più
drastiche iniziative perchè certe scia-
gure non accadano mai più.

Vittoria Principe

Raffaele Tibaldi

Domizio Pigna (a sx)
e Riccardo Cotarella



gettare-fare. Il Comune di
Benevento è una macchina com-
plessa che deve essere fatta fun-
zionare al meglio (efficacia-effi-
cienza) facendo fruttare al mas-
simo (economicità) le risorse
proprie (gestione del patrimo-
nio, imposte e tasse) e quelle de-
rivate (erogazioni regionali e sta-
tali). 

In più, se si vuole salire qual-
che gradino delle classifiche,
dando ai cittadini un di più del-
l'ordinario mantenimento, bi-
sogna saper immaginare "pro-
getti" per assegnarne al
Comune la titolarità e la relati-
va funzione. Bisogna abbando-
nare la tentazione di fare il mi-
nimo indispensabile, per tenta-
re, invece, la via del massimo
possibile.

Il primo passo sarà quello di
impadronirsi degli strumenti di
lettura della realtà: contabilità,
bilanci, flusso di entrate/uscite
e scostamenti tra ipotesi previ-
sionali ed effettiva rendiconta-
zione. In sostanza, bisogna ve-
rificare se la macchina funzio-
na. Non si potrebbe altrimenti
immaginare alcuna ipotesi di in-
terventi innovativi, se ci fosse il
dubbio della inadeguatezza del-
la macchina.

Questo essenziale lavoro di
accertamento si potrà fare chie-
dendo ai revisori dei conti, non-
ché ai dirigenti, di consegnare
una "relazione di fine manda-
to" (un po' come ha fatto il pre-
sidente De Luca all'atto dell'in-
sediamento alla Regione). I nuo-
vi amministratori dovranno es-
sere messi in condizione, infat-
ti, di poter conoscere lo stato di
salute dell'ente del quale pren-
dono la guida funzionale. Potrà
essere anche il momento di una
prima valutazione qualitativa
della dirigenza, alla quale co-
munque farà capo la realizza-
zione (e la responsabilità legale)
delle azioni programmatiche im-
postate dal civico governo.
Soprattutto sarà un primo, rea-
le, inventario delle competenze
fin oggi coltivate.

Per ragionare con riferimen-
ti reali, mi servirò di ciò che of-
fre il sito ufficiale del Comune
allorché descrive le attribuzioni
degli assessori. Trascrivo lette-
ralmente:

- Politiche culturali e dei beni
culturali, politiche del turismo e

unesco, politiche giovanili e del-
l'innovazione

- Politiche del governo del ter-
ritorio, pianificazione urbanisti-
ca e P.U.C.

- Politiche economiche, finan-
ziarie e comunitarie, bilancio fi-
nanze, tributi e controllo analo-
go

- Lavori pubblici
- Attività produttive e com-

mercio, artigianato e agricoltu-
ra, statuto e regolamenti, URP

- Risorse umane, patrimonio
e contenzioso, politiche del lavo-
ro e della formazione

- Politiche ambientali ed ener-
getiche, verde urbano, decoro ur-
bano, protezione civile, Asia e sal-
vaguardia animali

- Servizi sociali
- Mobilità sostenibile e sicu-

rezza urbana, sistema integrato
di parcheggi e trasporto pubbli-
co locale, pari opportunità ed
URP. 

Al di là dell'ampolloso ter-
mine di "politica" per indicare
una "branca" di attività (il
Comune non è titolato a fare po-
litica: sono cascami retorici
quelli che fanno dire di "scelte
politiche" o che, in altri tempi,
facevano inorgoglire i consiglie-
ri comunali al supremo procla-
ma "il consiglio è sovrano"), ne
risulta un sentimento di scon-
certo. 

Non è possibile, infatti, che il
Comune di Benevento non deb-
ba pensare ad altro (rapporti
con la Regione, con il Governo,
progettualità e gestione dei fon-
di europei) e che non ci sia una
differenziazione tra le attività di
"governo" che la giunta nel suo
complesso deve assicurare tra,
per esempio, la pianificazione
urbanistica e la "salvaguardia
degli animali". 

Una volta verificata la reale
attività svolta in un dato mo-
mento si potrà avere una ra-
diografia. Da questa bisogna
partire per analizzare accura-
tamente il "che cosa fa chi" per
poter pensare ad una diversa or-
ganizzazione che abbia una lo-
gica funzionale e una prospetti-
va efficientistica.

C'è dell'altro. Con la cancel-
lazione delle province, il comu-
ne capoluogo dovrà accollarsi la
rappresentanza unitaria del ter-
ritorio. Benevento dovrà riven-
dicare l'acquisizione degli isti-
tuti culturali oggi provinciali
(Museo del Sannio, Musa,
Paleolab, scuole superiori) che,

se lasciati alla mercé di impro-
babili "stazioni appaltanti di
aree vaste", farebbero una brut-
ta fine.

Al nuovo sindaco e ai nuovi
consiglieri spetta, dunque, un
compio "costituente". A questo
bisogna pensare, prima di so-
gnare assessorati, presidenze e
consulenze. 

Ma ineludibile è lo sciogli-
mento del nodo di una dirigen-
za amministrativo-tecnica sele-
zionata con severi concorsi e do-
tata di autorevole indipenden-
za.

La burocrazia competente e
onesta, e perciò solo indipen-
dente, salva sindaco e assessori.
Se si parlasse un po' di queste
cose, la campagna elettorale non
sarebbe inutile.

MARIO PEDICINI

non rappresenta la storia del
centrodestra. Sembra calata dal-
l’alto, da Roma, da Berlusconi.
Non  la condivido”. Secca la re-
plica di Mastella.

“Io rappresento me stesso-ha
detto nell’incontro con i giova-
ni- da Benevento nasce un la-
boratorio politico che va oltre i
partiti. Mia moglie era contra-
ria, ma ci voglio provare perché
questa città e questa provincia
mi hanno dato sempre tanti vo-
ti”. 

Il ritorno di Mastella scom-
bussola le aspettative di
Gianfranco Ucci e Raffaele Ti-
baldi, perché va a pescare nel
loro elettorato. Il primo ha am-
ministrato la città per molti an-
ni, prima accanto a Viespoli e
poi con Sandro D’Alessandro.
Il secondo si candidò già cinque
anni fa con i forzisti, racimo-
lando solo un 15 per cento. “Io
voglio difendere gli interessi di
Benevento - ha proclamato Ti-
baldi, ripresentando la candida-
tura- per questo cerco i bene-
ventani doc per un progetto di
rinascita morale, sociale ed eco-
nomica”.

Con un messaggio ai delusi
di tutti i partiti, contro la “soli-
ta classe politica”, contro i rici-
clati ed i finti emergenti, ha de-
ciso di provarci anche la batta-
gliera giornalista Vittoria Prin-
cipe. “Sto allestendo una lista
civica  con persone di buona vo-
lontà - ha annunciato la direttri-
ce di Elle Tv - ed una task for-
ce per studiare i problemi.
Occorre una radicale ricostru-
zione. Vogliamo una città sicu-
ra e vivibile, un’amministrazio-
ne vicina ai bisogni quotidiani
della gente”.

Per rispondere agli attacchi,
il sindaco uscente, Fausto Pepe,
ha organizzato un tour tra le
opere pubbliche realizzate e in
via di ultimazione. Da Piazza
Colonna all’Auditorium di San
Vittorino, dalla Colonia Elio-
terapica alla Spina Verde del
Rione Libertà, che dovrebbe
aprire i battenti il prossimo 15

aprile. Dal canto suo, la candi-
data Cinque Stelle, Marianna
Farese, scelta da appena 65 vo-
tanti, ha promosso un contro
tour nelle aree del degrado, da
Piazza Commestibili a Piazza
Duomo, opere risalenti ad am-
ministrazioni di centrodestra, ma
che il centrosinistra non è riu-
scito a completare e a far fun-
zionare, bloccate da infiniti con-
tenziosi.

Uno degli sfidanti più forti di
Mastella è sicuramente il candi-
dato del centrosinistra, Raffaele
Del Vecchio, vincitore delle pri-
marie, che ha annunciato una
nuova stagione, convinto che di-
rigerà “un’orchestra giovane con
una musica diversa” e che
“un’amministrazione comunale
somiglia al sindaco che la gui-
da”. 

Il vicesindaco, nonché asses-
sore alla cultura, ha respinto con
forza le critiche apparse sul-
l’Espresso in un articolo di
Roberto Saviano, nel quale lo
scrittore afferma, tra l’altro, che
Benevento possiede “gioielli dal
valore inestimabile incastonati
in un deserto”, citando alcune
frasi di Mauro Felicori, diretto-
re della Reggia di Caserta, che
lamentava l’assenza di materia-
le informativo e la scarsa valo-
rizzazione dell’Hortus Conclu-
sus. “Non è vero che non si dan-
no mappe e piantine - ha rispo-
sto Del Vecchio- a Palazzo Paolo
V  c’è un punto informativo e al
Museo del Sannio  c’è un box
office. L’Hortus Conclusus è in
ottime condizioni. Tutti i teatri
sono aperti, tranne il Comunale,
che è inagibile, perché non a
norma. Prima di me il Teatro De
Simone era diventato un bar,
l’Arco del Sacramento era una
discarica. Dal 2009 funziona il
Piccolo Teatro Libertà. 

Tra poco aprirà l’Auditorium
San Nicola, appena ristruttura-
to, che sarà gestito dal Con-
servatorio. Dal 2008 ospitiamo
il Premio Strega. La valorizza-
zione dei beni culturali deve
continuare, sfruttando meglio il
riconoscimento dell’Unesco ot-
tenuto con il sito di Santa Sofia.

ANTONIO ESPOSITO

riazioni - tra cui quelle climati-
che - che sconvolgono usi e co-
stumi. Dobbiamo seguire l'evo-
luzione della scienza, delle spe-
rimentazioni, conoscere a fon-
do quei fattori che stanno mu-
tando, in primis il clima e sape-
re come affrontare queste tema-
tiche. 

È questa la strada per assicu-
rare sostenibilità ambientale al
territorio e sostenibilità econo-
mica alle aziende.

A Guardia Sanframondi si
sta lavorando in questa dire-
zione ed i risultati non man-
cano. Parliamo di un’opera-
zione che lei definisce “scien-
tifica e sociale” e che permet-
terà di esaltare ulteriormente
le caratteristiche del territo-
rio e delle sue uve. 

Sono diversi i progetti messi
in campo su questo territorio.
Oggi in fase di sviluppo avan-
zato c’è il Wine Research Team,
che riguarda un gruppo di azien-
de di cui la Guardiense è socia
fondatrice e che ha, come sco-
po principale, la ricerca finaliz-
zata non solo alla miglior qua-
lità possibile, quindi vini anco-
ra più buoni e sani, ma soprat-
tutto alla redditività delle azien-
de.

Di queste innovazioni e spe-
rimentazioni, qualcuna già co-
mincia a dare i primi frutti. 

Abbiamo dato vita ad una ve-
ra "officina di sperimentazioni".

La prima, ormai consolidata, è
finalizzata alla produzione di vi-
ni di alta qualità senza solforo-
sa aggiunta; in fase di defini-
zione abbiamo altri progetti, co-
me l'eliminazione dei trattamenti
per la peronospora o di altre ma-
lattie delle viti, attraverso non
delle varietà resistenti ma una
serie di trattamenti naturali che
permettono di eliminare i trat-
tamenti chimici sulle uve. In più
stiamo impiantando 27 vigneti
diversi tra loro, con portinnesti
che resistono ai cambiamenti di
clima tra cui la siccità. 

Si parla tanto di nuovi mo-
delli gestionali. In un territo-
rio dove ci sono tanti piccoli
imprese legate all'agricoltura,
l'esperienza della Cantina è
ammirabile proprio per l'am-
bizione di portare all'estero in
nome del Sannio. 

L'ambizione è quella di ven-
dere vino, venderlo bene e dare
reddito ai produttori. La Guar-
diense è un esempio da seguire,
perché dimostra che anche i pic-
coli produttori – qui l'ettaro è
già una superficie di un certo
impegno – possono impegnarsi
nell'agricoltura di precisione.
L'importante è che il produtto-
re sappia cosa ciò comporta: fa-
re viticoltura di precisione, si-
gnifica rivedere usi e costumi
che ha adottato fino ad oggi.

Vino e turismo: sono tante
le iniziative che provano a le-
gare il vino al territorio per
attrarre gli enoturisti. 

Il vino è un’ottima motiva-

zione per venire nel Sannio. Io
non riesco nemmeno ad imma-
ginarlo il Sannio senza le sue
meravigliose vigne.

Cosa ha trovato qui che al-
tri luoghi del mondo non han-
no?

Qui ho trovato tanta umanità,
tanta passione ed uno smisura-
to orgoglio di elevarsi, di non
rassegnarsi al ruolo di compar-
sa.

GIUSEPPE CHIUSOLO
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GUARDIENSE

L'indicazione del Prof. Galasso
nasce non solo da una esigenza
scientifica, ma anche dal fatto che
per la ottimale esposizione di quei
rilievi, la Provincia di Benevento
ottenne dal Ministero per i Beni
Culturali un finanziamento di mol-
ti milioni di lire proprio per tra-
sformare il giardino interno del
Museo del Sannio in Sala
Espositiva Centrale esclusiva per
quelle sculture isiache: la coper-
tura, progettata dal grande
Architetto Ezio De Felice, è stata
realizzata in materiali trasparen-
ti per fare in modo che solo la lu-
ce naturale illuminasse le scultu-
re isiache, fatte di preziosi marmi
egiziani di vari colori. 

Trasferite da pochi anni le scul-
ture isiache al buio dei sotterra-
nei della Prefettura, i loro spazi
nel Museo del Sannio sono addi-
rittura rimasti desolatamente vuo-
ti!   

Tutto ciò ci sembra molto ra-
gionevole ed allora chi in questa
città è preposto a decidere che ne
pensa?

Per parte nostra confidiamo
molto nel buon senso.

E va sottolineata l'opportunità
di cogliere l'occasione del ritor-
no delle sculture a Benevento a
settembre: potrebbero essere ri-
messe secondo criteri museogra-
fici e senza grandi spese nel
Museo del Sannio, dove sono
sempre state il gioiello del nostro
patrimonio d'arte, ammirato da
migliaia di visitatori.   

GIOVANNI FUCCIO

Il presidente Pacifico, relatore
del seminario, ospite dell'I.C.
Sant'Angelo a Sasso di Benevento,
ha svolto il suo intervento nella
sede della scuola primaria S.
Giuseppe Moscati di Capo-
dimonte, plesso a rischio di sop-
pressione, proprio per sottolinea-
re anche con la sua presenza quan-
to sia importante prendere deci-
sioni  non dettate  solo dai numeri,
visto che questa scuola per il quar-
tiere ha importanza strategica. 

L'Anief è una realtà sindacale
che si batte per il rispetto dei di-
ritti di tutti e per la trasparenza e
non abbassa mai la guardia. Il pre-
sidente sta girando tutta l'Italia per
portare la sua voce e fare chia-
rezza in questo dedalo informe
di errori normativi. Non può re-
gnare la confusione  in un setto-
re chiave per la formazione del-
l'uomo e del cittadino. 

Le  sedi Anief in tutt'Italia stan-
no accogliendo centinaia di ri-
correnti contro questo concorso, e
come per il piano straordinario
di assunzioni che ha reso rovente
la scorsa estate, questo periodo è
reso incandescente anche dall'im-
minente pubblicazione dell'ordi-
nanza sulla mobilità, le cui pro-
cedure stanno generando anch'es-
se molto malcontento. 

Non si contestano i cambia-
menti per se stessi, si attaccano
le procedure che rasentano l'anti-
costituzionalità. La linearità giu-
ridica non genererebbe conten-
zioso. La scuola italiana ha biso-
gno di rinnovarsi sicuramente e
nessuno vuole contestare le rifor-
me . 

Il fare scuola di qualità pre-
suppone però una rivalutazione
della funzione docente e investi-
menti maggiori nel settore dell'i-
struzione. Presuppone inoltre il ri-
spetto dello status giuridico e de-
gli standard europei di detto per-
sonale. 

Non possiamo scimmiottare i
nostri partner europei se nella so-
stanza, ancora oggi nel nostro pae-
se, si disattende l'applicazione del-
la  normativa europea. 

EMILIA TARTAGLIA POLCINI

BUONA SCUOLA


